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◆Oggi la decisione su una manifestazione nazionale
Domani protesta all’assemblea degli azionisti
L’appello dei lavoratori: «Intervenga il governo»

13ECO03AF01
2.0
24.0

ALLARME

Cgil, Cisl e Uil:
l’economia laziale
rischia il tracollo

LAVORO

Salvi sollecita
il varo delle norme
sul part-time

Telecom, sindacati
sul piede di guerra
E si parla di Cig
Fammoni (Slc Cgil): «Il treno dello sviluppo
non si prende con esuberi e dismissioni»

■ Anno2000:ol’economialaziale
cambiapelleesitrasformaorischia
laderiva.Hadell’apocalitticolo
scenariodelineatoieridaCgil,Cisl
eUildiRomaeLaziodurantelatra-
dizionaleconferenzadibilancio
dell’annoappenatrascorsoedi
previsionisullosviluppodiRomae
delLazio.Datiallamano,isindaca-
tihannomostratocomel’econo-
miaregionalesiacambiatadal ‘93
al ‘99ecomesisianosgretolati ipi-
lastrisucuisireggeva: lafortedi-
pendenzaditutti isettoridallaspe-
sapubblica, ilconcettodipostofis-
so,soprattuttoinentistataliopub-
blici, lapresenzadisedidirezionali
pubblicheoprivate,che,sulla
spintadelfederalismo,sonomi-
grateversoaltri lidi.«Ilvecchio
modello-hadettoilsegretariodel-
laCgildiRomaeLazio,Stefano
Bianchi-èvenutomeno,i lavori
perilGiubileohannotamponato
unafasenegativa,culminatanel
’95,madopoil2000RomaeilLa-
ziononvedrannopiùgrandiinve-
stimentipubblicinégrandieventi
el’economiadovràfarceladasola,
ricreandolecondizioniperattirare
gli investimenti».Sonotreipilastri
sucui,secondoisindacati,deve
fondarsi l’economialazialedel
2000:recuperarelaspecializzazio-
neneisettori forti(beniculturali,
comunicazione,turismo),poten-
ziarel’innovazionetecnologica,
creareinfrastruttureperattirarein-
vestimenti. Idatimostranouna
flessione,dal’93al ‘99,del4,5per
centodelleimpreseindustriali
apartecipazioneesteraesopratut-
todal‘94ledismissionisonostate
semprepiùrilevanti.Valganoco-
meesempiicasidell’Ibm,della
PlaytexedellaGoodyear. Inparti-
colarequelladiRomarisultauna
dellepeggioriprovincedelcentro
Italiaperquantoriguardal’attratti-
vitàterritoriale.L’impresalocalesi
presenta, invece,moltoframmen-
tataepurcrescendonel’98,ède-
bole(quasi71impresesumillefalli-
sconocontrole33alivellonazio-
nale)ancheperlafortechiusurae
lascarsapropensioneall’esporta-
zioneestera.L’occupazionetiraun
respirodisollievodopolacrisiche
hatoccatoilculminenel‘95eari-
sollevarelesortièstatalacrescita
dellenuovefigureoccupazionali: il
lavoratoreautonomoel’atipico.

■ Con l’approvazione, in tempi
rapidi, del decreto legislativo
sul part-time, si potrebbero
creare 100 mila nuovi posti di
lavoro. Lo ha affermato ieri il
ministro del Lavoro, Cesare
Salvi. «È urgente -ha sostenu-
to- l’approvazione di questo
strumento legislativo, non so-
lo perché vi è la direttiva Ue
da rispettare, ma anche per-
ché vi sono 600 miliardi stan-
ziati per i prossimi tre anni
(200 per anno), da utilizzare
come incentivi, sottoforma di
sgravi fiscali per chi, entro il
30 giugno 2000, assume a
part-time a tempo indetermi-
nato». E proprio ieri, le com-
missioni Lavoro del Senato e
della Camera hanno espresso -
a Palazzo Madama con una ri-
soluzione preparata da Miche-
le De Luca, Ds - parere favore-
vole al decreto. Il prossimo
Consiglio dei ministri potrà
ora approvare il testo definiti-
vo del provvedimento (la di-
rettiva comunitaria dev’essere
applicata entro il 20 gennaio).
Prevede che il part-time a
tempo indeterminato non di-
scrimini rispetto ai lavoratori a
full-time e sia ammesso solo
con l’assenso del dipendente.
«Scioglie -ha precisato Salvi-
precedenti dubbi giudirici e
tiene conto della sentenza del-
la Corte costituzionale del ‘92
che ha posto il principio della
clausola elastica» che consiste
nel prevedere variazioni nel-
l’orario settimanale su richie-
sta dell’impresa, fermo restan-
do il sì del lavoratore. Il mini-
stro ha spiegato che il part-ti-
me si rivolge a tutti i settori
produttivi. Il decreto per l’a-
gricoltura e la P.A. rimanda al-
la contrattazione nazionale.
«La legge -ha detto- fornisce
una cornice generale, poi c’è il
ruolo centrale del contratti
collettivi e del rapporto tra l’a-
zienda e il singolo». Secondo
De Luca, si tratta di una misura
tesa a favorire l’incentivazione
all’occupazione stabile e con-
tempera due esigenze di flessi-
bilità, quella richiesta dalle im-
prese e quella richiesta dai la-
voratori, in particolare donne.

■ Laprimamanifestazionedopoilfallimentodellatratta-
tivadimartedìsiterràgiàdomaniquandoidipendenti
piemontesidellaTelecomprotesterannodavantialla
sededelgruppoinoccasionedell’assembleadegliazio-
nistidirisparmio.Edoggi idirettiviunitarinazionalidi
categoriaoltrealcalendariodiscioperipotrebberode-
ciderelaconvocazionediunamanifestazionenazionale
afinemeseoadiniziofebbraio.«LatrattativaconTele-
comsiègiàrottaanchesenonabbiamovolutocertifica-
relafratturadecidendodiandareaitempisupplemen-
tari.Lunedìverràavviatounconfrontosettorepersetto-
reperverificareseedoveèpossibilerecuperareun’inte-
sa»,spiegailsegretarioconfederaledellaCgilWalter
Cerfeda».Isindacati, intanto,hannochiestoconunte-

legrammaunincontroalministrodell’Industria,EnricoLet-
ta.Glichiederannoserestanoinpiedi legaranzieassunte
dalsuopredecessoreBersani,siasulpianooccupazionale,
siasulcollocamentodelleaziendeindismissione,acomin-
ciaredaItaltel.Leorganizzazionisindacalivoglionoincon-
trareancheilministrodelLavoro,CesareSalvi,perpoter
esprimereilpropriopareresuglieventualiammortizzatori
socialidisponibiliperTelecomnelcasodiavviodelpianodi
esuberi.Unincontro«assolutamenteprecauzionale-tienea
precisareCerfeda-perchépernoi,almomento,nonesiste
alcunaipotesidiesubero.MapoichéTelecomhachiestoal
ministerodelLavorodiconoscerequaliammortizzatoriso-
cialisonoasuadisposizione,vogliamocheilministerosenta
ancheilnostroparere». Antonio Calanni/ Ap

ROMA «Il piano che Telecom è
tornata a presentarci martedì non
va proprio bene - commenta Ful-
vio Fammoni, segretario generale
dello Slc-Cgil - Responsabilmente
ci siamo detti disponibili a conti-
nuare il confronto anche lunedì,
quando cominceremo a parlare
dei singoli punti, ma l’azienda
nonpuòpensaredipresentarciun
progetto prendere o lasciare: deve
essere disponibile a mettere in di-
scussionelesueproposte».

Leoccasioninonsonomancate.
«Ci hanno detto e ridetto sempre
le stesse cose. Il negoziato di meri-
tononènemmenopartito».

Cosanonviconvince?
«La filosofia del piano. È evidente
a tutti che il settore delle teleco-

municazioni è destinato ad una
forte espansione. Ma la crescita
nonèautomatica:bisognasaperla
cogliere, altrimenti si resta aimar-
gini. E, purtroppo, il piano che ci
hanno presentato sembra fatto
apposta per far perdere il treno
dellosviluppononsoloaTelecom
maanchealPaesevistochestiamo
parlandodellapiùgrandeazienda
italiananelsettore».

Èungiudiziodrastico.
«Ma motivato. Ci troviamo di
fronte ad un piano che punta so-
stanzialmente su telefonia fissa,
telefoniamobileedInternet».

Mobile ed Internet sono business
delfuturo.

«Sì, ma si continua a vederli come
segmenti ase stanti. Èunparados-

so dopo tutto quel che sta avve-
nendo. Basti pensare alla fusione
traAoleTimeWarner».

Maqualeèl’erroredelpiano?
«Di non valorizzare né le compe-
tenze informatiche del gruppo,
che potrebbe diventare un polo
propulsore per l’intero paese, né
lo sviluppo del digitale, televisio-
ne compresa. Sono settori dimen-
ticati nelle discussioni che abbia-
moavutofinora. Intempidifusio-
ni si sta pensando ad un’azienda
più piccola e concentrata nei set-
toritradizionali.».

L’informaticaèstatacollocatain
ununicocomparto.

«Per ci si è limitati a cambiare il
management e a creare un conte-
nitore. Non fa poi piacere trovare

sui giornali, proprio la mattina di
un incontro sindacale, che è stata
presaunadecisionedelgenere».

Sièparlatodiesuberiescorpori?
«Iltemaoccupazionenonpuòche
discendere da un confronto pre-
ventivo sul piano. Non ci siamo
ancora. A differenza di quel che
sembra pensare Telecom, noi vo-
gliamo un’azienda integrata.
Vendita, assistenza clienti, infor-
matica per tlc devono essere parte
decisiva della “qualità” Telecom.
Non si può pensare di far concor-
renza ai nuovi gestori solo sui co-
sti».

I costi significano anche esuberi.
Giàsiparladicassaintegrazione.

«La discussione sugli strumenti
non soloèdel tuttoprematurama

non potràcheessere successivaad
un accordo sindacale che natural-
mente non potrà accettare le di-
mensioni di tagli occupazionali
annunciati».

Così la trattativa è in un vicolo
cieco.

«Colaninno dovrebbe sapere che
nei vicoli ciechi o si fa marcia in-
dietroosivaasbattere».

Intanto è nata una concorrenza
tra sindacati. I metalmeccanici
contestano il passaggio di Finsiel
aitelefonici.

«Durante l’incontro non se ne è
parlato e quindi sono stupito da
certeaffermazioni.MaseTelecom
proponesse un contratto di grup-
po,miparrebbeunabuonaidea».

G.C.

Accordo all’Alenia Marconi Systems
Vertenza risolta con ammortizzatori
Cassa integrazione per 192 operai e mobilità per altri 350
ROMA Cassa integrazione straor-
dinaria con riqualificazione e
reinserimento sul posto di lavoro
per192dipendenti,mobilità fina-
lizzataallapensioneper350einfi-
ne 250 assunzioni scaglionate fi-
noal2001.SuquestecifreAleniae
sindacati hanno raggiunto l’inte-
sa che è stata siglata ieri per chiu-
dere una vertenza definita dalle
organizzazioni sindacali tra le più
dure mai viste. Partita con 600
esuberi e 400 esternalizzazioni su
untotaledi4.200addetti.

SoddisfattoilministrodelLavo-
ro Cesare Salvi, coartefice dell’ac-
cordo.«Lavertenzaèstatadifficile
ecomplessa,edilrisultatoèpositi-
vo. Spero che questo accordo sia
un modello per altri casi». Primo
tra tutti quello della Goodyear.
«Le situazioni difficili -dice infatti
ilministroSalvi-vannoaffrontate
con la determinazione e con il
consenso sociale. Il lavoro è una
grande risorsa, prima di avviare
provvedimenti di licenziamento
comequelliassuntiinmodonega-
tivo dalla Goodyear bisogna pen-
sarci non una, non cento, mamil-
levolte».

L’accordo tra Alenia Marconi
Systems,jointventuretraFinmec-
canica e Bae, ed i sindacati chiude
intanto questa difficile vertenza e
gettalebasiperildecollodelpiano
industriale 2000-2001 che riposi-
zionerà la parte italiana del grup-
po. 192 dipendenti Alenia an-
dranno incigsperunperiodonon
superiore ai 15 mesi per riqualifi-
cazione professionale, poi il rien-
tro in azienda. Altri 350 invece
verranno messi in mobilità con
procedure di accompagnamento
alla pensione per chi raggiunge i
requisiti necessari entro il 31 di-
cembre di quest’anno. Di questi,
30 dipendenti usufruiranno di
esodi incentivati. Giovanni Con-
tento della Uilm-Uil ha ringrazia-
to il governo per l’impegno deter-

minanteinunmomentodelicato.
L’accordoagevola lo sviluppodel-
l’azienda a cui noi teniamo mol-
to».PerFrancoAlojadellaFimCisl
questa è stata «una delle vertenze
più dure in assoluto. In discussio-
nenonc’eranosolo600postidila-
voro ma le prospettive dell’intera
industria elettronica della difesa
nazionale. Al primo impatto con
l’internazionalizzazione -dice ri-
ferendosi alla nascita di Ams- si è
corso il rischiodivedersoccombe-
relaparte italiana,propriomentre
anche gli inglesi ci riconoscono
un primato». Francesco Ferrara
della Fiom Cgil sottolinea come
nell’accordo «la cigs sia usata non
per mandare a casa lavoratori ma
per riqualificarli e inserirli di nuo-
vo in azienda. Questo non è un
pianodirilanciomaunainiziativa

forte di consolidamento». Ilmini-
stro Salvi ha anche sottolineato
comel’accordoconcili«tuteladel-
l’occupazione e rilancio azienda-
le. Se passano i referendumsociali
si licenzierebbe e basta. La cosa fi-
nirebbe lì. Invece la contrattazio-
ne collettiva ed il ruolo attivo del
governo vanno portati avanti con
ragionevolezza, ma si possono fa-
re solo in un quadro di garanzie
giuridiche».Soddisfatta anche l’a-
zienda. IldirettoregeneralediFin-
meccanica Giuseppe Bono hasot-
tolineato che «l’accordo è equili-
brato.Siamorammaricatidipren-
dere decisioni che non fanno pia-
cere, ma queste sono importanti
per il consolidamento dell’azien-
da specie verso i partner interna-
zionali. Ciò ci permetterà di raf-
forzarcinell’industriaeuropea».

ELETTRONICA

Ibm cede alla canadese Celestica
i due stabilimenti italiani
■ Celestica, leadermondialedell’elettronica,haannunciatodiaverrileva-

toleattivitàdiIbmaRochesterinMinnesotaeglistabilimentiitalianidi
Vimercate,anordestdiMilano,ediSantaPalomba,asuddiRoma.L’o-
perazione,dalvaloredi500milionididollari,circa940miliardidi lire,
prevedeilpassaggiocomplessivodicirca1800dipendentiIbmaCele-
sticaeunaumentodelfatturatoannuoperilgruppoamericanodicirca
1,5miliardididollari.
LeattivitàIbmrealizzateneiduestabilimentiitalianiriguardanol’assem-
blaggiodischede(cioèl’ElectronicCardAssemblyandTest,insigla
Ecat)edisistemi(iserverRs/6000),mentreleproduzionidiRochesterri-
guardanoleoperazionidiassemblaggioeirelativiserviziditest. Inter-
miniconcreti i1800dipendentiIbm(deiquali1300quelli impiegatitra
VimercateeSantaPalomba)«continueranno-sispiegainuncomunica-
to-ilpropriorapportodilavoroconCelesticaproseguendonellosvolgi-
mentodelleloroattivitàemantenendoglistessitrattamentieconomici
enormativi».
Comepartedell’intesatraiduegruppiamericaniCelesticaforniràasua
voltaunagammacompletadiservizicomelarealizzazionediprototipi,
avviodinuoveproduzioni,testdischedecircuitali,produzioneespedi-
zioneaiclientidialcunitipidisistema.


